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Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo di sicurezza sociale t r a 
l ' I ta l ia ed il Canada, f i rmato a T o r o n t o il 17 n o v e m b r e 1977 

dopoguerra sono espatriati circa 500.000 
connazionali, rendeva sempre più acuta, col 
passare del tempo, l'esigenza di arricchire 
i rapporti italo­canadesi di intese nel set­

tore della sicurezza sociale. 
Per anni i ripetuti tentativi da noi posti 

in essere a tale fine si sono infranti contro 
le difficoltà derivanti dalle particolari carat­

teristiche della legislazione canadese in ma­

teria. 
Solo la recente entrata in vigore, nel luglio 

scorso, di una nuova normativa ha final­

mente consentito di avviare un negoziato, 
conclusosi in tempi brevissimi con la firma 
dell'Accordo in materia di sicurezza sociale 
del 17 novembre 1977, il cui campo di appli­

ONOREVOLI SENATORI. — Il settore della 
sicurezza sociale riveste indubbiamente un 
fondamentale rilievo nel quadro di una po­

litica a tutela dei lavoratori migranti, né 
esso assumerebbe minore importanza qua­

lora in futuro il fenomeno migratorio di 
venisse, come auspicabile, un fatto di libera 
scelta. 

La migliore tutela previdenziale ed il com­

pleto frutto dell'intera carriera assicurativa 
rappresentano, infatti, interessi irrinuncia­

bili da anteporre pertanto, in quanto tali, 
anche a benefici forse di più immediata 
percezione ma di carattere più contingente. 

Per quanto riguarda più specificamente 
il Canada, la lunga tradizione migratoria 
verso detto Paese, ove a partire dal secondo 
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cazione riguarda le prestazioni dì invalidità, 
vecchiaia e superstiti e quelle antituberco­
lari ed i cui punti qualificanti sono: 

1) la possibilità per i nostri tecnici di 
conservare, per periodi temporanei di la­
voro in Canada, l'iscrizione ai regimi pre­
videnziali italiani; 

2) la totalizzazione dei periodi assicu­
rativi compiuti nei due Paesi ai fini del cal­
colo delle pensioni di invalidità, vecchiaia 
e superstiti; 

3) la presa in considerazione dei pe­
riodi di residenza compiuti in Italia ai fini 
del calcolo del periodo minimo di residenza 
necessario ai fini della legislazione canadése 
(20 anni) per il trasferimento della pensione 
di vecchiaia all'estero; 

4) la totalizzazione dei periodi contri­
butivi ai fini dell'ammissione alla prosecu­
zione volontaria del versamento dei con­
tributi; 

5) la previsione di dirette intese tra com­
petenti Autorità italiane e singole Provincie 
canadesi in materia previdenziale di esclu­
siva prerogativa di queste ultime, segnata­
mente nel settore degli infortuni sul lavoro. 
Tali intese erano state sempre osteggiate da 
parte federale per preoccupazioni di carat­
tere interno. 

Va infine segnalato che le disposizioni del­
l'Accordo si applicano solo parzialmente alla 
provincia dei Quebec che non ha dato il pro­
prio assenso per la sua estensione al « Quebec 
Pension Plan », un regime pensionistico 
autonomo da essa direttamente gestito. 

Ciò nonostante, l'Accordo può ugualmen­
te considerarsi largamente favorevole, sia 
in quanto si applica integralmente alla gran­
de maggioranza dei connazionali residenti 
in Canada, sia perchè sono già in corso con 
tatti per persuadere le Autorità quebecchesi 
a addivenire a una soddisfacente soluzione 
della questione. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l'Accordo di sicurezza so­
ciale tra l'Italia ed il Canada, firmato a To­
ronto il 17 novembre 1977. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac­
cordo di cui all'articolo precedente a decor­
rere dalla sua entrata in vigore in conformi­
tà all'articolo XXV dell'Accordo stesso. 
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ACCORDO DI SICUREZZA SOCIALE TRA L'ITALIA ED IL CANADA 

Il Governo dell'Italia e il Governo del Canada hanno concordato 
quanto segue: 

PARTE I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo I. 

Ai fini dell'applicazione del presente Accordo, fatto salvo quanto 
da esso diversamente disposto: 

a) « prestazione per i figli » designa, per quanto concerne il Ca­
nada, una prestazione per orfano o una prestazione per figlio di assi­
curato invalido erogabile in base al Regime pensionistico del Canada; 

b) « Autorità competente » designa il Ministro o i Ministri re­
sponsabili dell'applicazione dei regimi di sicurezza sociale su tutto o 
parte del territorio di ciascuna Parte; 

e) « periodo accreditato » designa un periodo di contribuzione 
o di residenza utile ai fini dell'acquisizione del diritto ad una presta­
zione in virtù della legislazione dell'una o dell'altra Parte. Designa 
anche, per quanto concerne l'Italia, un periodo assimilato dalla legi­
slazione italiana ad un periodo di contribuzione e, per quanto concerne 
il Canada, un periodo (« periodo equivalente ») durante il quale è 
erogabile una pensione di invalidità in virtù del Regime pensionistico 
del Canada; 

d) « prestazione in caso di morte » designa, per quanto concerne 
il Canada, una prestazione in caso di morte erogabile in virtù del Re­
gime pensionistico del Canada; 

e) « lavoratore » designa, per quanto concerne l'Italia, una per­
sona considerata come lavoratore dalla legislazione italiana e, per 
quanto concerne il Canada, una persona che svolga una attività lavo­
rativa coperta dal Regime pensionistico del Canada; 

/) « pubblico impiego » designa, per quanto concerne l'Italia, 
l'impiego di una persona legata all'organismo da cui dipende da un 
rapporto di diritto pubblico, e, per quanto concerne il Canada, designa 
l'impiego in qualità di membri della Polizia reale canadese a cavallo 
o delle Forze armate del Canada, nonché l'impiego di qualsiasi persona 
dipendente dal Governo del Canada o dal Governo od ente municipale 
di qualsiasi provincia e include ogni impiego che possa essere desi-
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gnato come tale di volta in volta dalle Autorità competenti di ciascuna 
delle due Parti; 

g) « prestazione di invalidità » designa, per quanto concerne 
l'Italia, una pensione di invalidità o una pensione privilegiata d'inva­
lidità erogabile in base alla legislazione italiana e, per quanto concerne 
il Canada, una pensione di invalidità erogabile in base al Regime pen­
sionistico del Canada; 

h) « legislazione » designa la legislazione specificata o descritta 
all'articolo II, e ogni emendamento alla suddetta, e includerà: 

(0 i provvedimenti legislativi e i regolamenti relativi a nuovi 
rischi od obblighi sociali, ma solo ove le Parti addivengano ad intese 
a tale effetto; 

(ii) i provvedimenti legislativi e i regolamenti che estendano 
i regimi esistenti a nuove categorie di beneficiari, ma solo qualora il 
Governo della Parte interessata non notifichi la propria volontà con­
traria al Governo dell'altra Parte entro tre mesi dalla data della pub­
blicazione ufficiale di tali provvedimenti legislativi e regolamenti; 

i) « mese » designa un mese di calendario; 
/) « prestazione di vecchiaia » designa, per quanto concerne 

l'Italia, una pensione di vecchiaia, una pensione di anzianità o una 
pensione anticipata erogabile in base alla legislazione italiana e, per 
quanto concerne il Canada, una pensione di vecchiaia erogabile in base 
allo « Old Age Security Act » (esclusi ogni supplemento subordinato al 
reddito, l'assegno per il coniuge e la pensione in caso di ritiro dal 
lavoro — « retirement pension » — concessa in base al Regime pen­
sionistico del Canada); 

k) « pensione », « assegno » o « prestazione » includono qualsiasi 
maggiorazione di pensione, assegno o prestazione; 

l) « assegno per il coniuge » designa la prestazione comprendente 
l'equivalente della pensione e l'equivalente del supplemento erogabili 
al coniuge di un pensionato ai sensi dello « Old Age Security Act »; 

ni) « prestazione ai superstiti » designa, per quanto concerne 
l'Italia, una pensione erogabile in base alla legislazione italiana alle 
categorie di familiari di un assicurato o pensionato defunto ricono­
sciuti, ai sensi di detta legislazione, come superstiti di tale assicurato 
o pensionato e, per quanto concerne il Canada, una pensione ai su­
perstiti erogabile al coniuge superstite in base al Regime pensionistico 
del Canada; 

rì) « territorio » designa, per quanto concerne l'Italia, il terri­
torio della Repubblica italiana e, per quanto concerne il Canada, il 
territorio del Canada; 

o) « prestazioni in caso di tubercolosi » designano le prestazioni 
in natura o in denaro erogabili in caso di tubercolosi in virtù della 
legislazione italiana; 

p) « anno » designa un anno di calendario; 
q) altri termini ed espressioni hanno il significato loro rispet­

tivamente attribuito dalla legislazione applicabile. 
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Articolo II. 

Le disposizioni del presente Accordo si applicano: 

a) per quanto concerne l'Italia: 
(0 alla legislazione concernente l'assicurazione generale ob­

bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti per i lavoratori 
dipendenti e le relative gestioni speciali; 

(ir) alla legislazione concernente i regimi speciali per deter­
minate categorie di lavoratori, in quanto relativa ai rischi coperti dalla 
legislazione di cui alla lettera (0; 

(Hi) alla legislazione concernente l'assicurazione obbligatoria 
contro la tubercolosi; e 

(iv) ai soli fini di quanto previsto dal successivo articolo XXIV, 
alla legislazione concernente l'assicurazione obbligatoria contro gli in­
fortuni sul lavoro e le malattie professionali; 

b) per quanto concerne il Canada: 
(i) allo « Old Age Security Act »; e 
(ii) al Regime pensionistico del Canada. 

Articolo III. 

(1) Il presente Accordo si applica alle persone che sono o sono 
state soggette alle legislazioni di cui all'articolo II, nonché ai loro fami­
liari a carico e superstiti, secondo quanto specificato dalla legislazione 
dell'una o dell'altra Parte. 

(2) Fatto salvo quanto diversamente previsto dalle disposizioni del 
presente Accordo, una persona cui si applica la legislazione di una 
delle due Parti in virtù del presente Accordo gode dei diritti ed è sog­
getta agli obblighi di tale legislazione come se fosse soggetta a detta 
legislazione senza avvalersi del presente Accordo. 

PARTE II 

LEGISLAZIONE APPLICABILE 

Articolo IV. 

(1) Fatto salvo quanto previsto agli articoli V, VI, VII e Vili , un 
lavoratore è soggetto unicamente alla legislazione della Parte sul cui 
territorio svolge la sua attività. 

(2) Fatto salvo quanto previsto agli articoli V, VI, VII e Vili , 
qualora un lavoratore svolga la sua attività nello stesso periodo di 
tempo nel territorio di ambedue le Parti sarà soggetto esclusivamente 
alla legislazione della Parte nel cui territorio risiede. Ai fini dell'ap­
plicazione del presente paragrafo, un lavoratore sarà considerato ri-
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siedere nel territorio in cui ha una dimora permanente disponibile e, 
se ha una dimora permanente disponibile in entrambi i territori, sarà 
considerato risiedere nel territorio nel quale ha il centro principale 
dei propri interessi. 

Articolo V. 

(1) Qualora, successivamente all'entrata in vigore del presente Ac­
cordo, un lavoratore diverso da quelli di cui all'articolo VI, il quale 
sia alle dipendenze di un datore di lavoro avente la propria sede nel 
territorio di una Parte, venga inviato da tale datore di lavoro nel ter­
ritorio di una Parte, a detto lavoratore continuerà ad applicarsi, per 
quanto concerne tale rapporto di lavoro, la legislazione della prima 
Parte per un periodo massimo di 24 mesi. 

(2) a) Qualora, anteriormente all'entrata in vigore del presente Ac­
cordo, un lavoratore diverso da quelli di cui all'articolo VI, che sia 
soggetto alla legislazione di una Parte e che sia alle dipendenze di un 
datore di lavoro avente la propria sede nel territorio di detta Parte, 
sia stato inviato da tale datore di lavoro per svolgere la propria at­
tività nel territorio dell'altra Parte, detto lavoratore, successivamente 
all'entrata in vigore del presente Accordo, avrà diritto di scegliere, 
entro tre mesi da tale entrata in vigore, l'applicazione, per quanto con­
cerne il rapporto di lavoro stesso, della legislazione dell'una o del­
l'altra Parte. Qualora egli scelga la legislazione della prima Parte, gli si 
applicherà la legislazione di tale Parte per un periodo massimo di 24 
mesi; qualora egli scelga la legislazione della seconda Parte, gli si ap­
plicherà la legislazione di tale Parte. In entrambi i casi la sua scelta 
avrà effetto a partire dal giorno in cui egli ne avrà dato comunicazione 
alla idonea Autorità competente. 

b) Qualora detto lavoratore non dovesse esercitare alcuna scelta 
in base a quanto previsto dalla lettera a), continuerà ad applicarglisi 
la legislazione cui era soggetto al momento dell'entrata in vigore del 
presente Accordo. Qualora, in virtù di tale disposizione, si applichi la 
legislazione della prima Parte, di cui alla lettera a), la medesima gli 
si applicherà per un periodo massimo di 24 mesi a partire dalla data 
di entrata in vigore del presente Accordo. 

Articolo VI. 

(1) Qualora una persona che presti servizio come impiegato go­
vernativo per l'Italia venga inviata nel corso del suo rapporto di im­
piego nel territorio del Canada, la legislazione canadese non le si 
applicherà. 

(2) Qualora una persona che sia soggetta alla legislazione canade­
se e che presti servizio come impiegato governativo per il Canada 
venga inviata nel corso del suo rapporto di impiego nel territorio della 
Repubblica italiana, la legislazione italiana non le si applicherà e le si 
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applicherà la legislazione canadese come se fosse stata impiegata nel 
territorio canadese. 

(3) Le disposizioni di cui all'articolo V, paragrafo (2), in materia 
di scelta della legislazione si applicheranno al cittadino di una delle 
due Parti che, prima dell'entrata in vigore del presente Accordo, sia 
impiegato localmente quale impiegato governativo per conto di tale 
Parte nel territorio dell'altra Parte. 

(4) a) Il cittadino di una delle due Parti che, successivamente al­
l'entrata in vigore del presente Accordo, sia localmente assunto quale 
impiegato governativo per conto di tale Parte nel territorio dell'altra 
Parte, avrà diritto di scegliere, entro tre mesi a partire dall'inizio del 
rapporto di impiego, l'applicazione della legislazione dell'una o del­
l'altra Parte per quanto concerne l'impiego stesso. Se egli sceglie la 
legislazione della Parte di cui è cittadino, tale legislazione gli si ap­
plicherà fino ad un massimo di 24 mesi; e se egli sceglie la legislazione 
della Parte nel cui territorio presta servizio, gli si applicherà tale le­
gislazione. In entrambi i casi la sua scelta avrà effetto a partire dal 
giorno in cui egli ne avrà data comunicazione alla idonea Autorità 
competente. 

b) Se una persona legittimata ad esercitare la scelta di cui alla 
lettera a) non si avvalga di tale diritto, ad essa si applicherà la legisla­
zione della Parte nel cui territorio è impiegata. 

Articolo VII. 

(1) Fatto salvo quanto previsto dal paragrafo (2) del presente ar­
ticolo, qualora un cittadino di una Parte sia occupato a bordo di una 
nave dell'altra Parte, gli si applicherà la legislazione di quest'ultima 
Parte, come se fosse soddisfatto ogni requisito riguardante la citta­
dinanza, la residenza o il domicilio. 

(2) I membri dell'equipaggio di una nave di una delle due Parti, 
che sono remunerati da un datore di lavoro avente una sede effettiva 
nel territorio dell'altra Parte e che risiedono nel territorio di tale Parte, 
saranno soggetti alla legislazione di detta Parte. 

(3) Ai fini del presente articolo per nave di una Parte si intende, 
per quanto concerne il Canada, una nave o battello il cui equipaggio 
sia alle dipendenze di un datore di lavoro avente una sede effettiva 
nel Canada e, per quanto concerne l'Italia, una nave o battello bat­
tente bandiera italiana. 

Articolo VIII. 

Fatto salvo quanto previsto all'articolo IX, paragrafo (3), i membri 
del personale navigante dipendenti da un vettore aereo internazionale 
operante in entrambi i Paesi saranno soggetti alla legislazione della 
Parte nel cui territorio il vettore ha la sua sede; ma, qualora essi ri-
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siedano nel territorio dell'altra Parte, saranno soggetti alla legislazione 
di tale Parte. 

Articolo IX. 

(1) Fatto salvo quanto previsto al paragrafo (2), qualora, in virtù 
delle disposizioni della presente parte, una persona diversa da quelle 
di cui agli articoli VII e VIII sia soggetta alla legislazione canadese 
durante un qualsiasi periodo di residenza nel territorio italiano, tale 
periodo di residenza sarà considerato, per detta persona, per il coniuge 
e per i familiari a carico che la accompagnano e risiedono con essa, 
come periodo di residenza in Canada ai fini dell'acquisizione del di­
ritto alle prestazioni di vecchiaia previste dalla legislazione canadese. 

(2) I periodi durante i quali il coniuge o i familiari a carico di cui 
al paragrafo (1) sono soggetti, a cagione del loro impiego, alla legisla­
zione italiana, non saranno considerati come periodi di residenza in 
Canada ai fini dell'acquisizione del diritto alle prestazioni di vecchiaia 
previste dalla legislazione canadese. 

(3) Fatto salvo quanto previsto al paragrafo (4), qualora, in virtù 
delle disposizioni della presente parte, una persona diversa da quelle 
di cui agli articoli VII e VIII sia soggetta alla legislazione italiana du­
rante un qualsiasi periodo di residenza nel territorio del Canada, tale 
periodo non sarà considerato, per detta persona, per il coniuge e per 
i familiari a carico che la accompagnano e risiedono con essa, come 
periodo di residenza in Canada ai fini dell'acquisizione del diritto alle 
prestazioni di vecchiaia previste dalla legislazione canadese. 

(4) I periodi durante i quali il coniuge o un familiare a carico di 
cui al precedente paragrafo (3) versi i contributi al Regime pensioni­
stico del Canada verranno considerati quali periodi di residenza in 
Canada ai fini dell'acquisizione del diritto alle prestazioni di vecchiaia 
previste dalla legislazione canadese. 

Articolo X. 

Nonostante quanto previsto agli articoli V, VI, VII e Vili , le Auto­
rità competenti potranno addivenire a quelle intese che ritengano ne­
cessarie nell'interesse di particolari persone o categorie di persone, 
conformemente allo spirito e ai princìpi fondamentali del presente 
Accordo. 

PARTE III 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PRESTAZIONI 

PRESTAZIONI DI VECCHIAIA 

Articolo XI. 

(1) Qualora una persona abbia diritto a prestazioni di vecchiaia 
in virtù della legislazione di una delle due Parti senza fare ricorso alle 
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successive disposizioni del presente articolo, la prestazione erogabile 
in virtù della legislazione italiana sarà erogabile anche nel territorio 
del Canada, e la prestazione erogabile in virtù della legislazione cana­
dese sarà erogabile anche nel territorio italiano a condizione o che il 
numero di anni di residenza in Canada compiuti in base alla legisla­
zione canadese ammonti ad almeno venti, oppure che i periodi di re­
sidenza nel territorio di entrambe le Parti, cumulati conformemente 
alle disposizioni di cui al paragrafo (4) del presente articolo, quando 
siano espressi in anni in Canada, assommino ad almeno venti. 

(2) La legislazione canadese che verrà applicata alle restante di­
sposizioni del presente articolo sarà, nonostante qualsiasi altra di­
sposizione del presente Accordo, lo « Old Age Security Act », ad ecce­
zione dell'articolo III (1) di tale legge. 

(3) Qualora una persona non abbia diritto a prestazioni per vec­
chiaia in base ai periodi accreditati in virtù della legislazione dell'una 
o dell'altra Parte, il diritto a prestazioni per vecchiaia sarà determi­
nato totalizzando i periodi accreditati in conformità delle disposizioni 
dei successivi paragrafi del presente articolo. 

(4) a) Ai fini della determinazione dell'importo delle prestazioni 
di vecchiaia erogabili dall'Italia in base al paragrafo (5) del presente 
articolo, la residenza nel territorio italiano sarà considerata come re­
sidenza nel territorio del Canada. 

b) Ai fini della determinazione dell'importo della prestazioni di 
vecchiaia erogabili dall'Italia in base al paragrafo (5) del presente ar­
ticolo, 

(0 una settimana che abbia avuto fine il 31 dicembre 1965 
o anteriormente a quella data, che verrebbe riconosciuta quale setti­
mana di residenza in base allo « Old Age Security Act », sarà conside­
rata come una settimana di contribuzione ai sensi della legislazione 
italiana; 

(ti) un anno che abbia avuto inizio il 1° gennaio 1966 o poste­
riormente a quella data, nel corso del quale sia stato versato un 
contributo al Regime pensionistico del Canada, sarà considerato come 
52 settimane di contribuzione ai sensi della legislazione italiana e, in 
un anno nel corso del quale un periodo equivalente è accreditato in 
base al Regime pensionistico del Canada, senza che venga versata al­
cuna contribuzione al detto regime, una settimana di tale periodo 
equivalente sarà considerata come una settimana di contribuzione ai 
sensi della legislazione italiana; 

(«0 un& settimana che abbia avuto inizio il 1° gennaio 1966 
o posteriormente a quella data, la quale verrebbe considerata come 
una settimana di residenza ai fini dello « Old Age Security Act », e in 
relazione alla quale non siano stati versati contributi in base al Re­
gime pensionistico del Canada, sarà considerata come una settimana 
di contribuzione ai sensi della legislazione italiana. 

(5) a) Ciascuna Parte determinerà, in conformità con i criteri fis­
sati al precedente paragrafo, l'ammontare teorico della prestazione 
cui l'interessato avrebbe diritto qualora tutti i periodi accreditati in 
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base alla legislazione di ambedue le Parti fossero stati compiuti esclu­

sivamente in virtù della legislazione di tale Parte. Ai fini della deter­

minazione del predetto ammontare teorico, la Parte, la cui legislazione 
prevede che il calcolo delle prestazioni si basi sull'importo delle re­

tribuzioni o dei contributi, determina le retribuzioni o i contributi da 
prendere in considerazione per i periodi accreditati in virtù della le­

gislazione dell'altra Parte, sulla base della media delle retribuzioni o 
dei contributi accertati per i periodi accreditati in virtù della legisla­

zione che essa applica. 
b) Ciacuna Parte erogherà una quota determinata moltiplicando 

l'ammontare teorico di cui alla lettera a) per il rapporto tra i periodi 
accreditati in virtù della legislazione di quella Parte e il totale dei pe­

riodi accreditati ai sensi della legislazione di entrambe le Parti, o il 
periodo che possa essere previsto da intese amministrative. 

e) Le intese amministrative di cui all'articolo XIX, paragrafo (3), 
includeranno le adeguate formule dettagliate necessarie per l'attua­

zione delle lettere a) e b). 
d) Nonostante quanto previsto alla lettera b), qualora il totale 

dei periodi accreditati secondo la lettera a) non raggiunga almeno 
dieci anni, il Canada non sarà tenuto ad erogare alcuna pensione di 
vecchiaia in virtù del presente articolo, e, qualora il totale non rag­

giunga almeno venti anni, il Canada non sarà tenuto ad erogare alcuna 
pensione di vecchiaia nel territorio italiano in virtù del presente 
articolo. 

(6) Qualora il totale dei periodi accreditati a favore di una per­

sona in virtù della legislazione di una Parte sia inferiore complessi­

vamente a 53 settimane, nessuna prestazione verrà concessa da tale 
Parte in base ai precedenti paragrafi (4) e (5), e i predetti periodi ver­

ranno presi in considerazione dall'altra Parte ai fini dell'applicazione 
della propria legislazione. 

ASSEGNI PER IL CONIUGE 

Articolo XII. 

(1) La legislazione canadese applicabile agli assegni per il coniuge 
in base al presente articolo è, nonostante ogni altra disposizione del 
presente Accordo, lo « Old Age Security Act » ad eccezione dell'arti­

colo 17.1 (1) di detta legge. 

(2) Qualora una persona non abbia diritto all'assegno per il co­

niuge in quanto non soddisfa ai requisiti di residenza stabiliti dalla 
legislazione canadese, il Canada, a condizione che tale persona abbia 
risieduto complessivamente nei territori delle Parti per almeno dieci 
anni, erogherà una quota dell'assegno per il coniuge determinata in 
conformità con la legislazione del Canada, in base al rapporto fra il 
numero di anni di residenza in Canada ed il totale dei periodi accre­

ditati di residenza nei territori delle due Parti. 
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PRESTAZIONI AI SUPERSTITI, PER INVALIDITÀ, PER I FIGLI E PER MORTE 

Articolo XIII. 

(1) Le disposizioni del presente Articolo si applicano alle presta­
zioni ai superstiti, alle prestazioni per invalidità, alle prestazioni per i 
figli e alle prestazioni in caso di morte nella misura richiesta dalla 
natura della prestazione. 

(2) Qualora una persona abbia diritto ad una prestazione in base 
ai periodi accreditati in virtù della legislazione di una Parte senza far 
ricorso alle disposizioni dei successivi paragrafi del presente articolo, 
la prestazione sarà prorogabile anche nel territorio dell'altra Parte. 

(3) Qualora una persona non abbia diritto ad una prestazione in 
base ai periodi accreditati in virtù della legislazione di una delle due 
Parti, l'acquisizione del diritto alla prestazione sarà determinata tota­
lizzando i periodi accreditati in base alle disposizioni dei successivi 
paragrafi del presente articolo. Ai soli fini delle prestazioni ai super­
stiti, delle prestazioni per i figli e delle prestazioni in caso di morte, 
ogni riferimento nel presente articolo ad un periodo accreditato dovrà 
intendersi come relativo alla persona in virtù dei cui contributi è ri­
chiesta una prestazione. 

(4) a) Ai fini della determinazione dell'ammontare di una presta­
zione erogabile da parte del Canada ai sensi del paragrafo (5) del pre­
sente articolo, un anno per il quale sono stati versati contributi in 
virtù della legislazione italiana per almeno 13 settimane verrà con­
siderato come un anno per il quale sono stati versati contributi in 
virtù del Regime pensionistico del Canada, fatte salve le disposizioni 
relative ai periodi minimi di contribuzione in virtù del Regime pen­
sionistico del Canada, come potrà essere previsto nelle intese ammi­
nistrative. 

b) Ai fini della determinazione dell'ammontare delle prestazioni 
erogabili da parte dell'Italia in conformità di quanto previsto dal pa­
ragrafo (5) si applicheranno le disposizioni di cui all'articolo XI, para­
grafo (4), lettere b) (i), (ii) e (Hi). 

(5) Al presente articolo si applicano le disposizioni di cui all'ar­
ticolo XI, paragrafo (5), lettere a), b) e e). 

(6) Le prestazioni erogabili da una delle due Parti in virtù del 
presente articolo saranno erogate anche se il titolare risiede nel ter­
ritorio dell'altra Parte. 

(7) a) Qualora una persona abbia versato contributi per un pe­
riodo inferiore a 53 settimane in virtù della legislazione italiana ed 
abbia versato contributi in virtù della legislazione canadese per almeno 
due anni, tale periodo sarà riconosciuto dal Canada ai fini dell'appli­
cazione del presente articolo ed il paragrafo (3) non si applicherà alla 
legislazione italiana. 

b) Qualora una persona abbia versato contributi per un solo 
anno in virtù della legislazione canadese e le siano stati accreditati 
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contributi per almeno 52 settimane in virtù della legislazione italiana, 
tale anno sarà riconosciuto dall'Italia ai fini dell'applicazione del pre­
sente articolo ed il paragrafo (3) non si applicherà alla legislazione 
canadese. 

CONTRIBUZIONE VOLONTARIA 

Articolo XIV. 

Ai fini dell'ammissione alla prosecuzione volontaria dell'assicura­
zione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti 
di cui all'articolo II, lettera a), saranno presi in considerazione da parte 
dell'Italia, ove necessario, i periodi accreditati in virtù del Regime 
pensionistico del Canada secondo i criteri di cui all'articolo XI pa­
ragrafo (4), lettere b) (ii). 

PRESTAZIONI IN CASO DI TUBERCOLOSI 

Articolo XV. 

Qualora una persona non abbia soddisfatto, in base ai soli periodi 
di contribuzione accreditati in virtà della legislazione italiana, i re­
quisiti richiesti da tale legislazione per la erogazione delle prestazioni 
in caso di tubercolosi, saranno presi in considerazione, nella misura 
necessaria all'acquisizione del diritto, i periodi di contribuzione ac­
creditati in base al Regime pensionistico del Canada. Le prestazioni 
in caso di tubercolosi saranno erogate esclusivamente durante la re­
sidenza nel territorio italiano. 

MAGGIORAZIONI O ASSEGNI FAMILIARI PER LE PERSONE A CARICO 
DI TITOLARI DI PENSIONE 

Articolo XVI. 

Qualora, in virtù della legislazione italiana, una persona abbia 
diritto a prestazioni di vecchiaia, per invalidità o ai superstiti mentre 
si trovi nel territorio di una delle due Parti, tale persona avrà diritto 
a ricevere maggiorazioni della prestazione o assegni familiari per una 
persona a carico se questa risieda nel territorio di una delle due Parti 
e come sarà specificato nelle intese amministrative. 
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PARTE IV 

DISPOSIZIONI DIVERSE 

Articolo XVII. 

Le prestazioni di vecchiaia, per invalidità ed ai superstiti, incluse 
le prestazioni per i familiari a carico che, in virtù del presente Accordo, 
sono erogabili da una Parte nel territorio dell'altra Parte saranno ero­
gabili anche nel territorio di un terzo Stato. 

Articolo XVIII. 
Fatto salvo quanto diversamente previsto dal presente Accordo, 

le prestazioni per invalidità, le prestazioni di vecchiaia, le prestazioni 
ai superstiti, le prestazioni per i figli e le prestazioni in caso di morte 
acquisite in virtù della legislazione di una delle due Parti non saranno 
soggette ad alcuna riduzione, modifica, sospensione, soppressione o 
confisca per il solo fatto che il beneficiario risieda nel territorio del­
l'altra Parte e saranno erogabili nel territorio dell'altra Parte. 

Articolo XIX. 

(1) Le Autorità competenti e le Istituzioni incaricate dell'applica­
zione del presente Accordo: 

a) si comunicheranno vicendevolmente qualsiasi informazione 
necessaria ai fini della sua applicazione; 

b) si forniranno reciproca e gratuita assistenza per quanto con­
cerne qualsiasi questione che si riferisca alla sua applicazione; 

e) si comunicheranno vicendevolmente, senza indugio, tutte le 
informazioni relative alle misure da loro adottate per l'applicazione 
del presente Accordo o relative alle modifiche apportate nelle rispet­
tive legislazioni per quanto tali modifiche incidano sull'applicazione 
delle disposizioni dell'Accordo stesso. 

(2) Ogni informazione fornita in virtù del paragrafo (1) sarà utiliz­
zata esclusivamente ai fini dell'attuazione delle disposizioni del pre­
sente Accordo relative all'applicazione della legislazione. 

(3) I Governi dell'Italia e del Canada concorderanno le intese am­
ministrative necessarie ai fini dell'applicazione del presente Accordo; 
tali intese potranno essere emendate o altrimenti modificate di volta 
in volta e dovranno, fra l'altro, prevedere i criteri da adottare per pre­
venire, in sede di determinazione del diritto, i casi di sovrapposizione 
dei periodi accreditati a favore di una stessa persona in virtù della legi­
slazione delle due Parti. 

Articolo XX. 
Qualsiasi esenzione o riduzione di tasse ed oneri previsti dalla 

legislazione di una Parte ai fini del rilascio di qualsiasi certificato o 
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documento richiesto da tale legislazione è estesa ai certificati e docu­
menti richiesti dalla legislazione dell'altra Parte. 

Articolo XXI. 

Qualsiasi domanda, notifica o ricorso che, in base alla legislazione 
di una Parte, avrebbe dovuto essere presentato entro un determinato 
termine all'Autorità competente di tale Parte o ad una Istituzione (della 
detta Parte) incaricata dell'applicazione del presente Accordo, ma che 
invece sia stato presentato entro lo stesso termine alla corrispondente 
Autorità o Istituzione dell'altra Parte sarà considerato come se fosse 
stato presentato alla Autorità o alla Istituzione della prima Parte. 
In tali casi l'Autorità o Istituzione della seconda Parte provvedere a 
far pervenire al più presto possibile all'Autorità o Istituzione della 
prima Parte la domanda, la notifica o il ricorso. 

Articolo XXII. 

Le Autorità competenti delle due Parti dirimeranno, per quanto 
possibile, qualunque difficoltà che potrà sorgere nell'applicazione del 
presente Accordo, nello spirito e secondo i princìpi fondamentali del­
l'Accordo stesso. 

Articolo XXIII. 

(1) Nel caso in cui il presente Accordo cessi di essere in vigore, 
qualsiasi diritto acquisito da una persona conformemente alle sue di­
sposizioni sarà conservato e si terranno negoziati per la regolamenta­
zione di qualsiasi diritto a tale momento in corso di acquisizione in 
virtù di quelle disposizioni. 

(2) Nessuna disposizione del presente Accordo conferisce il di­
ritto a ricevere una pensione, un assegno o una prestazione per un 
periodo antecedente alla data di entrata in vigore dell'Accordo stesso. 

(3) Fatto salvo quanto diversamente previsto dal presente Accordo, 
qualsiasi periodo accreditato anteriormente alla data di entrata in 
vigore dell'Accordo stesso sarà preso in considerazione ai fini della 
determinazione del diritto a prestazioni in base all'Accordo medesimo. 

(4) Fatto salvo quanto disposto ai paragrafi (1), (2) e (3) del pre­
sente articolo, una pensione, un assegno o una prestazione saranno 
erogabili in base al presente Accordo per eventi che si siano verificati 
anteriormente alla data di entrata in vigore dell'Accordo stesso. 

Articolo XXIV. 

(1) Fatto salvo quanto diversamente previsto dal presente Accordo, 
qualsiasi idoneo organismo di una Provincia del Canada potrà stipu-
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lare accordi o intese di natura amministrativa con le Autorità italiane 
al fine di stabilire misure di reciprocità relative all'applicazione del 
presente Accordo per quanto esso concerne la legislazione oggetto del­
l'Accordo stesso oppure la legislazione di sicurezza sociale che rientra 
nelle attribuzioni delle Provincie, inclusi la legislazione in materia di 
infortuni sul lavoro e malattie professionali. Ciascun accordo o intesa: 

i) farà riferimento, nel suo preambolo, al presente Accordo; 
(ii) stabilirà le procedure da seguire per quanto concerne la ri­

partizione degli oneri derivanti dall'attuazione dell'accordo o intesa; 
(Hi) stabilirà una idonea procedura per la sua modifica; e 
(iv) prevederà che esso rimanga in vigore per la stessa durata 

del presente Accordo. 

(2) Gli accordi o le intese stipulati sulla base del presente articolo 
non dovranno in alcun modo modificare o essere interpretati come 
tali da modificare qualsiasi disposizione del presente Accordo. 

Articolo XXV. 

(1) Il presente Accordo sarà ratificato e gli strumenti di ratifica 
verranno scambiati il più presto possibile. 

(2) Il presente Accordo prenderà effetto, dopo la ratifica, alla con­
clusione delle intese amministrative di cui all'articolo XIX, para­
grafo (3). Qualora le intese amministrative riguardino solo una parte 
del presente Accordo, solo tale parte prenderà effetto. 

(3) Il presente Accordo resterà in vigore senza limitazione di du­
rata. Potrà essere denunciato da una delle Parti mediante notifica per 
iscritto all'altra Parte, con 12 mesi di preavviso. 

IN FEDE DI CHE i sottoscritti, a tal fine debitamente autorizzati dai 
rispettivi Governi, hanno firmato il presente Accordo. 

FATTO in duplice copia nelle lingue italiana, inglese e francese, i 
tre testi facenti egualmente fede. 

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authorized there-to by 
respective Governments, have signed this Agreement. 

DONE in duplicate in English, French and Italian, the three texts 
being equally authoritative. 

EN FOI DE QUOI les soussignés, dùment autorisés à cet effet par 
leurs Gouvernements respectifs, ont signé le present Accord. 

FAIT en double exemplaire en langues francaise, anglaise et 
italienne, les trois textes faisant également foi. 
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DONE at Toronto this 17 th day of november 1977. 

FATTO a Toronto il 17 novembre 1977. 

FAIT à Toronto le 17 novembre 1977. 

Per il Governo dell'Italia 

For the Government of Italy 

Pour le Gouvernement d'Italie 

(SMOQUINA) 

(Giulio ANDREOTTI) 

Per il Governo del Canada 

For the Government of Canada 

Pour le Gouvernement du Canada 

(TRUDEAU) 

(Monique BEGIN) 


